
 
 

 

COMUNICATO STAMPA 

BAPR: IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE APPROVA  
GLI SCHEMI DI BILANCIO INDIVIDUALE AL 31 DICEMBRE 2022 

 
 

CRESCITA E QUALITÀ: 
RAGGIUNTI CON DUE ANNI DI ANTICIPO 

I TARGET DEL PIANO D’IMPRESA BACK TO BANK 
 

UTILE NETTO A 22,7 MLN (+86,9%) 
 

I RISULTATI CONFERMANO LA VISION DEL PERCORSO INTRAPRESO CON IL PIANO 
D’IMPRESA BACK TO BANK. OLTRE € 400 MLN LE NUOVE EROGAZIONI EFFETTUATE 
IN FAVORE DELLE FAMIGLIE E DELLE IMPRESE SICILIANE. IN ULTERIORE CALO 
L’INCIDENZA DEI CREDITI DETERIORATI: NPL RATIO NETTO AL 3,0%. IN CRESCITA IL 
RISPARMIO GESTITO (+2,6%). RIAFFERMATE L’ELEVATA SOLIDITÀ PATRIMONIALE - 
CET1 FULLY LOADED PARI AL 20,4% - E LA CONSISTENTE POSIZIONE DI LIQUIDITÀ 
CON € 1.100 MLN DI RISERVE LIQUIDE. IMPORTANTI INVESTIMENTI NEL DIGITALE E 
NEL FINTECH. PROMOSSE SVARIATE INIZIATIVE NEL CAMPO DELLA TRANSIZIONE 
ESG. ASSICURATO IL RUOLO DI GENERATORE DI VALORE SOSTENIBILE NEL TEMPO 
PER I SOCI, LA CLIENTELA ED IL TERRITORIO. 
  

➔ utile netto a 22,7 mln di euro  

➔ ROE adjusted a 7,4% 

➔ risparmio gestito in incremento del 2,6% sul 2021 

➔ nuove erogazioni a famiglie e imprese per oltre 400 mln di euro 

➔ NPL ratio netto a 3,0%, migliore del target 2023 

➔ costo del credito a 70 punti base, più che dimezzato rispetto al 2021 

➔ Cost to Income Primario a 63,8% rispetto a 69,7% del 2021 

➔ CET 1 ratio (Fully loaded) a 20,4% rispetto a 13,2% previsto da SREP 2023 
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A seguire e per gruppi omogenei, i principali elementi in tema di creazione di valore, solidità 
patrimoniale e liquidità, sostegno all’economia e qualità dell’attivo, crescita fiduciaria, 
investimenti e innovazione, sostenibilità. 
 

CREAZIONE 
DI VALORE 

Nel corso del 2022, nonostante il difficile quadro macroeconomico, 
l’impegno commerciale ed organizzativo della Banca ha fatto registrare 
ottimi risultati operativi, con una redditività che ha consentito il 
raggiungimento di un risultato netto pari a € 22,7 mln. 
In particolare, il margine primario evidenzia una performance 
rilevante, risultando pari a € 158,0 mln con una crescita del 10,9% 
rispetto al 2021, grazie al contributo positivo del margine di interesse 
(+14,7% a/a) e all’incremento delle commissioni nette (+3,7% a/a). 
Risultato netto della gestione finanziaria a € 134,3 mln. (+15,1% a/a). 

 

 

SOLIDITÀ 
PATRIMONIALE E 

LIQUIDITÀ 

Confermata l’elevata solidità patrimoniale, a tutela di clienti e mercato, 
al vertice tra le banche commerciali italiane: 
✓ CET 1 ratio (Fully loaded) al 20,4% 
✓ LCR pari al 214% 

✓ Oltre € 1.100 mln di riserve di liquidità 
  

QUALITÀ 
DELL’ATTIVO 

Le rettifiche su finanziamenti alla clientela si attestano a € 20,8 mln. 
rafforzando il costante ed attento presidio del rischio di credito. 
Diminuisce l’incidenza dei crediti problematici: 
✓ NPL Ratio lordo al 5,7% (7,4% a/a) 
✓ NPL Ratio netto al 3,0% (4,3% a/a) 
✓ Costo del Credito a 0,70%, più che dimezzato rispetto al 2021 
✓ Rapporto di copertura totale NPL al 48,9% (73,2% e 43,8% 

rispettivamente per Sofferenze e UTP) 
✓ Texas ratio al 16,9% 

 

 

CRESCITA 
FIDUCIARIA 

Continua attenzione alla base sociale 
✓ Crescita del numero dei Soci 
✓ Lancio commerciale del Programma Soci “Radici” 

  

INVESTIMENTI E 
INNOVAZIONE 

Prosegue lo sviluppo dei servizi digitali per facilitare il rapporto tra 
Banca e clienti e gli investimenti sulla piattaforma informatica. 
15.000.000 le operazioni realizzate dai clienti attraverso i canali a 
distanza (l’88% del totale delle operazioni disposte dalla clientela). 
Sviluppati e completati oltre dieci progetti di digitalizzazione per 
aumentare i livelli di servizio.  
In accelerazione gli investimenti: 
✓ In innovazione dei servizi finanziari digitali in logica di multicanalità 

✓ Sui livelli di controllo e di sicurezza dei sistemi e delle applicazioni 
informatiche 
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SVILUPPO 
COMMERCIALE   

Consolidato il numero di clienti attivi (circa 255.000 a fine 2022) 
all’interno di un processo di rinnovamento, in ambito digitale, del 
modello di servizio. La raccolta diretta da clientela cresce di € 348,2 
mln. (+9,1% a/a), la componente indiretta cresce di € 60,4 mln (+5,3% 
a/a), di cui la raccolta gestita di € 22,8 mln (+2,5% a/a), in 
controtendenza con quanto osservato nel sistema bancario nazionale 
e a conferma della costante fiducia delle famiglie e delle imprese nella 
capacità della Banca di fornire consulenza e di trasmettere solidità. 

  

SOSTEGNO 
ALL’ECONOMIA 
DEL TERRITORIO 

La Banca traduce il ruolo di propulsione economica del territorio 
tramite: 
✓ Nuove erogazioni a famiglie e imprese per oltre € 400 mln. (+3,6% 

rispetto al 2021) 
✓ Aggiudicazione e gestione di € 10,5 mln. provenienti da una misura 

del PNRR relativamente al Progetto “Greentech Mediterranean 
Innovation Hub” 

✓ Supporto ad iniziative socioculturali e filantropiche (oltre 150 sui 
territori serviti) 

 

 

SOSTENIBILITÀ 

La Banca prosegue nella promozione di una cultura sostenibile 
supportando la convergenza tra i benefici economici, sociali ed 
ambientali e sostenendo famiglie ed imprese anche nel campo della 
transizione ESG. Nel concreto si conferma: 
✓ Attenzione alle nuove generazioni, sostenendo le idee 

imprenditoriali più innovative 
✓ Avvio del corso di Laurea “Management delle imprese per 

l’economia sostenibile” nato dalla sinergia tra BAPR, Università di 
Catania, Comune di Ragusa e Consorzio Universitario 

✓ Partecipazione attiva al Feduf, sviluppando programmi di 
educazione finanziaria 

✓ Supporto ad iniziative a sostegno della parità di genere ed a 
salvaguardia dell’ambiente 

✓ Lancio del Piano pluriennale ESG 
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Ragusa, 28 febbraio 2023 - Il Consiglio di Amministrazione della Banca Agricola Popolare di 
Ragusa, presieduto dal dott. Arturo Schininà, ha approvato in data odierna i prospetti 
contabili del bilancio individuale relativi all’anno 2022, su proposta del Direttore Generale, 
dott. Saverio Continella. 
 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, dott. Arturo Schininà ha commentato: “L’utile 
di esercizio 2022 è il coronamento di un anno colmo di traguardi raggiunti. Il risultato 
d’esercizio è tra i più alti della storia della Banca e sottolinea come l’obiettivo sia stato e 
continui ad essere creare valore per il territorio. È questo radicamento il valore fondante 
della cultura della nostra Banca: valore e territorio. Cresciamo anno su anno in redditività, 
efficienza, qualità dell’attivo, conservando una solidità patrimoniale tra le più alte nel settore 
bancario italiano. BAPR è un’eccellenza fatta di persone, idee, prospettive che mirano al 
rinnovato connubio tra Banca e base sociale nel più alto interesse dello sviluppo del nostro 
territorio”. 
 
Il Direttore Generale, dott. Saverio Continella ha commentato: “Il percorso virtuoso 
innescato con il Piano d’Impresa Back to Bank ha permesso alla Banca di traguardare gli 
sfidanti target economici e patrimoniali attesi, anche al netto dell’impatto dell’incremento 
dei tassi, anticipando di ben due anni le linee evolutive previste. Le misure programmatiche 
attuate nel corso del 2022, grazie all’impegno profuso da ciascuna delle nostre risorse, hanno 
rafforzato strutturalmente la sostenibilità del modello di business, rendendolo 
maggiormente resiliente, incrementando e diversificando le fonti di ricavo. BAPR è oggi una 
Banca sempre più agile e integrata, continuando ad essere un solido e costante punto di 
riferimento per Soci, famiglie e imprese in tutta la Sicilia. Questo risultato rappresenta un 
nuovo punto di partenza per crescere con una visione di lungo periodo, incentrata sullo 
sviluppo del nostro modello di business e sulle sfide strutturali dell’industria bancaria”. 

 
 
 
 

La presente comunicazione e le informazioni ivi contenute non hanno finalità di, né costituiscono in alcun modo, 
consulenza in materia di investimenti. Le dichiarazioni ivi contenute non sono state ancora oggetto di verifica 
indipendente. Le attività di verifica del Revisore legale dei conti sono ancora in corso. Non viene fatta alcuna 
dichiarazione o garanzia, espressa o implicita, in riferimento a, e nessun affidamento dovrebbe essere fatto 
relativamente all’imparzialità, accuratezza, completezza, correttezza e affidabilità delle informazioni ivi contenute. Bapr 
e i suoi rappresentanti declinano ogni responsabilità (sia per negligenza o altro), derivanti in qualsiasi modo da tali 
informazioni e/o per eventuali perdite derivanti dall’utilizzo o meno di questa comunicazione. Accedendo a questi 
materiali, il lettore accetta di essere vincolato dalle limitazioni di cui sopra. 
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CONTESTO ECONOMICO E SCELTE GESTIONALI 
I più recenti indicatori economici dell’area euro mostrano un rallentamento del Prodotto 
Interno Lordo (PIL) per il 2023, a cui seguirebbe un’accelerazione nei due anni successivi. In 
tale contesto, la redditività della Banca continuerà ad essere sostenuta dalla crescita delle 
commissioni nette, dalle azioni volte a compensare gli impatti delle dinamiche inflattive sui 
costi e dai ricavi in crescita che beneficeranno ancora dall’incremento dei tassi di interesse 
nonostante il peggioramento delle condizioni del funding BCE in forma di TLTRO. 
L'incremento dei tassi di interesse, la gestione proattiva del rischio di credito e la rinnovata 
capacità commerciale hanno permesso il raggiungimento degli ambiziosi obiettivi reddituali, 
del miglioramento della qualità dell’attivo e dell’ottima posizione patrimoniale. Inoltre, in 
un contesto caratterizzato da una forte spinta inflazionistica, i dati 2022 restituiscono un 
miglioramento del rapporto Cost to Income primario, in continuità con il percorso di 
efficientamento avviato lo scorso esercizio ed in linea con i target del Piano di Impresa. 
Per BAPR l’incessante processo di trasformazione e il prudente esercizio di pianificazione 
costituiscono il combinato disposto alla base della conferma - sia nei suoi target che nelle 
linee di sviluppo - del Piano d’Impresa Back to Bank. 
 
 
SITUAZIONE PATRIMONIALE ED ECONOMICA AL 31 DICEMBRE 2022 
Al 31 dicembre 2022 i crediti complessivi verso la clientela, al netto delle rettifiche di valore, 
evidenziano una consistenza pari a € 3.950,2 mln., in aumento dell’11,9% rispetto al valore 
dello scorso esercizio, con prestiti alla clientela in bonis in crescita dell’1,0% rispetto al 2021. 
I crediti deteriorati netti si attestano a € 86,2 mln. in calo di € 37,6 mln. (-30,3% rispetto al 
2021). 
A riprova della prudente attività di valutazione dei crediti deteriorati operata nel corso 
dell’esercizio, i rapporti di copertura, al netto degli interessi di mora, si attestano: 
- per i crediti in sofferenza, al 73,2% (71,4% nel 2021);  
- per gli UTP, al 43,8% (40,4% nel 2021); 
- per i Past Due, al 23,7% (18,8% nel 2021); 
- per i crediti in bonis e scaduti non deteriorati, allo 0,7% (0,7% nel 2021), con un valore 

netto di bilancio di € 2.747,4 mln.  
Il comparto della raccolta diretta ammonta a € 4.177,6 mln., mostrando una crescita pari ad 
€ 348,2 mln. (+9,1%) rispetto al 2021. 
La raccolta indiretta ammonta a € 1.202,1 mln., in crescita rispetto al precedente esercizio 
di € 60,4 mln. (+5,3%).  
La raccolta complessiva (diretta e indiretta) è pari a € 5.385,7 mln., in crescita di € 408,6 mln. 
pari al 8,2% rispetto al precedente esercizio e risulta composta per il 77,6% da raccolta 
diretta e per il 22,4% da raccolta indiretta. 
 
Il margine di intermediazione si attesta a € 154,9 mln. All’interno dell’aggregato, il margine 
di interesse è pari a € 108,1 mln. rispetto a € 94,3 mln. nel 2021 (+14,7% a/a). Le commissioni 
nette ammontano a € 50,3 mln. (+3,7% a/a). 
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I costi operativi si attestano a € 101,0 mln. in incremento rispetto ai € 99,6 mln. nel 2021 
(+1,5% a/a). Nel dettaglio, le spese amministrative ammontano a € 44,4 mln., +7,7% a/a, 
mentre le spese relative al personale sono pari a € 58,7 mln. (+1,0% a/a).  
Il cost to income primario si attesta a 63,8% rispetto al 69,7% del 2021.  
Il risultato dell’operatività corrente al lordo delle imposte si attesta a €33,2 mln. rispetto a € 
17,1 mln. del 2021 (+94,7% a/a).  
Anche nel corso del 2022 sono state richieste dagli organismi di prevenzione e gestione delle 
crisi bancarie le contribuzioni economiche annuali ordinarie e straordinarie. Il complessivo 
apporto di risorse economiche, tra interventi ordinari e straordinari richiesti, ammonta in 
totale a € 6,2 mln., rispetto a € 5,5 mln. dello scorso esercizio. 
Le rettifiche nette di valore su crediti si attestano a € 20,8 mln. (-53,8% rispetto a € 45,0 mln. 
a fine 2021). L’Istituto registra un costo del credito pari a 70 bps.  
L’utile netto di esercizio risulta pari a € 22,7 mln. (+86,9% rispetto ai € 12,1 mln. del 2021) a 
conferma del rafforzamento strutturale della sostenibilità del modello di business. 
Il ROE si attesta al 4,8% con un ROE adjusted (utile/capitale SREP 2023 con P2G) al 7,4%. 

 
Gli indici quantitativi e qualitativi di patrimonializzazione restano sensibilmente al di sopra 
degli standard richiesti, pur avendo condotto e completato durante l’esercizio l’operazione 
di Capital Management “Lympha”, consentendo alla Banca di essere ampiamente conforme 
alle regole prudenziali:  

- il Common Equity Tier 1 phase-in (che nel caso della Banca coincide con il Total Capital 
Ratio) è pari al 21,8%; 

- il Common Equity Tier 1 fully loaded ammonta al 20,4%. 
 

Il patrimonio netto contabile della Banca, prima del riparto dell’utile, è pari a € 473,7 mln.  
Il Texas Ratio è pari al 16,9% rispetto al 20,8% di fine 2021. 
LCR Ratio (indice medio di copertura della liquidità) è pari al 214% a cui corrispondono € 
1.100 mln. di attività prontamente liquidabili. 
 
La tabella riportata in calce rappresenta in estrema sintesi i dati sopra illustrati, 
comparandoli con quelli dell’esercizio precedente. 
 
COMUNICATO STAMPA PRICE SENSITIVE (redatto ai sensi dell’art. 109 del “Regolamento Emittenti” di cui alla Delibera 
Consob n. 11971/99 e dell’art. 114 del D. Lgs. 24/02/1998 n. 58, “TUF”). 
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Dati Banca Agricola Popolare di Ragusa 

S.C.p.A. (€/000) 
Voci di S.P. 31/12/2022 31/12/2021 var. % 

Attività finanziarie al costo ammortizzato - 

a) Crediti verso clientela 
A 40b) 3.950.218 3.529.446 11,92% 

di cui Crediti a clientela in Bonis  2.747.462 2.728.476 0,70% 

di cui Crediti deteriorati  86.161 123.727 -30,36% 

di cui titoli (HTC)  1.116.596 677.243 64,87% 

Coverage complessivo esposizioni 

deteriorate NPL 
 48,90% 43,85% 505pb 

NPL ratio (netto)  3,04% 4,34% -130pb 

Raccolta da clientela ordinaria P. 10b) + 10c) 4.177.601 3.829.396 9,09% 

Raccolta indiretta  1.208.104 1.147.716 5,26% 

Patrimonio netto (prima del riparto 

dell'utile) 

P. 110 + 140 + 

150 +160+170 
473.696 543.682 -12,87% 

Fondi Propri (Phased in - regime transitorio)  507.424 595.653 -14,81% 

Fondi Propri (Fully Loaded)  473.412 527.661 -10,28% 

CET 1 ratio (Phased in - regime transitorio)  21,8% 26,3% -444pb 

CET 1 ratio (Fully loaded)  20,4% 23,4% -302pb 

Utile (Perdita) (+/-) P 180 22.710 12.148 86,94% 
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